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Tra Mediglia e San Giuliano esiste
una piccola stradina di campagna.
Da sempre è conosciuta come “la
Carpianello” perché prende il no-
me dalla frazione sangiulianese da
dove comincia. Sembra però, che
i cittadini che la percorrono spesso,
l’abbiano sopranominata “La stra-
da degli specchietti”. Infatti, essen-
do una via di comunicazione usa-
ta nel passato dagli agricoltori del-
la zona, non è sufficientemente lar-
ga. In alcuni punti, le auto che ar-
rivano dai due sensi di marcia op-
posti fanno fatica a passare e a vol-
te gli specchietti “saltano” via. «La
prima volta che ho percorso que-
sta strada ho sbattuto da un lato su
un guard-rail – ha dichiarato un
cittadino di San Giuliano - però
avevo ancora il foglio rosa e stavo
imparando a guidare. In più, mi è
capitato, qualche anno fa, che
un’auto che viaggiava a velocità
abbastanza sostenuta colpisse lo
specchietto della mia auto con il
suo, rompendolo». Capita spesso
anche di vedere auto finite fuori
strada. «Da qualche anno hanno
installato le protezioni a bordo
strada, prima non esistevano» ha
spiegato una cittadina di Mediglia.
«Però c’è da dire che quasi tutte le
auto che utilizzano questa strada
superano abbondantemente i limi-
ti di velocità».

Car pooling gratis a Peschiera e Pantigliate
Per alleggerire il traffico, la provincia di Milano e i due Comuni cercano alternative
Si dibatte in continuazione in me-
rito alla criticità della strada paulle-
se, soprattutto in questo periodo, a
causa dei lavori in corso. A tal pro-
posito, la Provincia di Milano e i
Comuni di Pantigliate e di  Pe-
schiera Borromeo stanno pianifi-
cando un servizio gratuito di car
pooling per i cittadini. Se si è inte-
ressati, ci si può rivolgere al Comu-
ne. «Il progetto – illustra l’assessore
alla Provincia De Nicola – partirà
entro due mesi». La novità consi-
ste nel fatto che un’auto potrà es-
sere condivisa da un gruppo di
pendolari, costituito da quattro o
cinque persone, per raggiungere
non un posto di lavoro, ma un luo-
go di interscambio con i trasporti
pubblici. Ci si potrà recare a una
fermata o alla  metropolitana di
San Donato. «Per quanto il proget-
to riguardi l’asse della paullese,
stiamo pensando anche ad altri
percorsi “alternativi”, che arrivino
per esempio fino alla Stazione di

Lambrate» dice il sindaco di Panti-
gliate, Lidia Rozzoni. «Sono molti
gli studenti universitari che si reca-
no a Milano. Dobbiamo tenere
conto di quanto sia dispendioso
per loro raggiungere una Facoltà».
Le auto saranno a impatto zero.
«Si tratterà di una vera e propria
sperimentazione» dichiara l’asses-
sore De Nicola. «Inoltre, è nelle no-
stre intenzioni che le autovetture,
una decina in tutto, nelle ore in cui
non saranno utilizzate dai pendo-
lari, vengano messe a disposizione
per alcune associazioni di volonta-
ri». Il sindaco Rozzoni precisa che
non è detto che uno stesso gruppo
usufruisca del car pooling per un
anno intero. L’intento è quello di
far si che le persone possano co-
noscere e adottare nuovi modi di
spostarsi. «Fermo restando – asse-
risce il sindaco – che l’unico modo
per risolvere il problema del traffi-
co è la costruzione della metropo-
litana». La Provincia sta lavorando

anche su un altro fronte. «A breve,
i pendolari potranno lasciare gra-
tuitamente la vettura presso il par-
cheggio di un centro commerciale
della zona - rende manifesto l’as-
sessore De Nicola - in prossimità di
una delle fermate di interscambio
del trasporto pubblico su gomma.
Il 18 marzo, nei pressi della suddet-
ta fermata, dovrebbe essere inau-
gurata anche l’attivazione del pri-
mo dispositivo informativo aggior-
nato in tempo reale».
Il commento del sindaco Falletta
è stato molto eloquente:« Sono
felice che, a fronte di una dinami-
ca attività dell’Amministrazione
comunale, la Provincia insieme
alla fondazione Cariplo ed una
azienda locale (AZ Mobility) ab-
biano deciso di promuovere que-
sto innovativo concetto di mobili-
tà proprio sul nostro territorio».

Alessandra Moscheri

La “strada degli 
specchietti”

MEDIGLIA

Si sa come salire ma non come
scendere: questo è quello che ac-
cade a mamme con passeggini,
anziani e disabili in carrozzina che
si trovano in Via Liberazione al
numero 53. Il marciapiede in que-
stione costeggia diversi esercizi
commerciali, tra i quali un asilo ni-
do, e il traffico di pedoni risulta es-
sere sostenuto per l’intera giorna-
ta. Il marciapiede incriminato, da
una parte è accessibile a livello
della strada, mentre dall’altra chi
lo percorre si trova a dover scen-
dere tre gradini alti ben 20 centi-
metri l’uno! L’alternativa per arri-
vare a destinazione è transitare
sulla strada: scelta piuttosto ri-
schiosa se si considera che in que-
sto tratto di Via Liberazione, lo
spazio destinato al transito delle
macchine non risulta ampio.
Spesso gli automobilisti sono co-
stretti a rallentare per far passare i
veicoli provenienti dalla direzione
opposta della carreggiata, imma-
giniamo quindi quanto possa es-
sere pericoloso per un pedone
camminare lungo la strada! Pro-
babilmente è doveroso un inter-
vento che renda agibile al più pre-
sto il marciapiede sotto accusa,
evitando così rovinose cadute di
chi si arrischia a scendere gli altis-
simi gradini.     Greta Montemaggi

Un marciapiede troppo
alto in via Liberazione
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